
TN
2 PRIMO PIANO Domenica 9 Febbraio 2020 Corriere del Trentino

Infrastrutture Gli scenari

Valdastico, parte la valutazione
su quattro diversi tracciati
«Vas»sutreusciteaTrentoeunaaRovereto.Fugatti:poidecideremonoi

Grandi opere

di Marika Damaggio

TRENTO Non appena arriverà la
documentazione da Roma, gli
uffici della Provincia procede-
ranno, per conto della con-
cessionaria (l’Autostrada A4
Brescia-Padova), con la valu-
tazione ambientale strategica
(in acronimo «Vas»). Nel frat-
tempo gli accordi andranno
attualizzati. Nell’incontro di
pochi giorni fa con Paola De
Micheli, ministra alle infra-
strutture, il governatore Mau-
rizio Fugatti ha infatti concor-
dato l’aggiornamento del pro-

tocollo d’intesa a tre — Vene-
to, Trentino, Mit — dedicato
al completamento della Val-
dastico nord. Quattro i trac-
ciati che saranno esaminati e
che misureranno gli effetti
paesaggistici rispetto a tre
ipotesi di uscita a sud di Tren-
to (tra cui un tracciato che si
collega alla Valsugana) e una,
auspicata dalla giunta, che
ipotizza di completare il corri-
doio attraverso la Valle del Le-
no, con uscita a Rovereto sud.

La decisione risale allo
scorso dicembre. La Provincia
di Trento, confrontandosi con
il ministero dei trasporti, ha
deciso di procedere con la
«Vas» per i quattro tracciati
sino a oggi ipotizzati. Tecnica-
mente la valutazione ambien-
tale strategica è una procedu-
ra di analisi degli impatti ex
ante di un’opera e si articola
in una serie di fasi. Tra queste:
la valutazione dei probabili
effetti ambientali significati-
vi, espressi anche attraverso la
produzione di rapporti am-
bientali e l’uso di indicatori
ambientali; il monitoraggio
degli effetti ambientali del
piano o del programma; in-
formazione e consultazione
del pubblico e dei vari attori
del processo decisionale, an-
che sulla base di tutte le valu-
tazioni ambientali effettuate;
questa fase è trasversale alle
altre descritte sopra. Lo stu-
dio— che sarà condotto dagli
uffici della Provincia di Tren-
to per conto della concessio-
naria, ossia l’autostrada A4—
si concentrerà su quattro trac-
ciati. Poi, però, la giunta pro-
vinciale ne indicherà uno. Da
qui seguirà, sull’unico traccia-
to indicato, la valutazione di
impatto ambientale (Via)
condotta dal ministero.
Ma perché la Vas viene fatta

su quattro tracciati? «La valu-
tazione viene fatta su tutte le
ipotesi sul tavolo sino a oggi
— spiega Fugatti — È un mo-
do per analizzare tutti gli
aspetti di natura ambientale e
raccogliere così gli elementi e
le criticità, dopodiché la valu-
tazione finale la farà la giunta,
rispettati i paletti ambientali e
tecnici».
Dati alla mano, fuori di me-

tafora, Piazza Dante peserà i
risultati della valutazione sui
quattro tracciati. «Se un pro-
getto impatta cento e uno ze-
ro ne trarremo delle conclu-
sioni — dice Fugatti — Que-
sto è un percorso tecnico, ma
la scelta finale sarà politica».

Ma quali sono i quattro
tracciati? Tre prevedono
l’uscita nella valle dell’Adige e
seguono quanto previsto nel
documento conclusivo del
Comitato paritetico tra Mini-
stero, Regione Veneto e Pro-
vincia sul corridoio di inter-
connessione tra Veneto e
Trentino siglato nel 2016. Nel
documento si concorda «un
corridoio di collegamento
viario tra la Valle dell’Astico,
Valsugana e Valle dell’Adige;
un’ottimizzazione dei collega-
menti tra la statale 47 della
Valsugana e la statale 12 del
Brennero in località Mattarel-
lo; un efficientamento dei
collegamenti che percorrono
la Valsugana in territorio ve-
neto». Definiti questi obiettivi
allo studio ci sono tre diversi
tracciati con uscita a Trento
sud. Il quarto tracciato è, co-
me noto, quello auspicato dal
governatore: l’uscita a Rovere-
to sud attraverso le valli del
Leno. Tant’è che il protocollo
d’intesa, che non ne contem-
plava la possibilità, verrà ag-
giornato. «Ne abbiamo parla-
to con la ministra — spiega
Fugatti — E ora rivedremo
l’accordo». Quanto alla neces-
sità di completare la Valdasti-
co, il governatore rimarca un
concetto: «È tempo di agire».
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Le procedure
Gli uffici della Provincia
condurranno lo studio
sulle diverse ipotesi,
seguirà la «Via»

Dibattito
decennale
Con la
definizione
dell’uscita a
Nord della
Valdastico, la
A31, con i suoi
127,7
chilometri
totali, sarà
completata
dopo un
dibattito
cominciato
negli anni
Settanta

La proposta

di Manica (Pd)

L a richiesta l’hanno fatta,
nei giorni scorsi, i
sindaci di Besenello,

Calliano, Nomi e Volano. Gli
amministratori hanno scritto
al presidente della Provincia
Maurizio Fugatti chiedendo
di estendere il progetto
Urban Pass che, a partire dal
17 febbraio, prevede la
percorrenza gratuita dell’A22
nel tratto tra Rovereto Sud e
Rovereto Nord a seguito di
quella già avviata nel tratto
tra Trento Sud e Trento Nord.
«I sindaci, nell’evidenziare

ancora una volta i problemi
di traffico sulle strade statali
e provinciali che attraversano
il territorio compreso tra
Rovereto e Trento,
sottolineano come l’iniziativa
della Provincia rischia ora di
peggiorare ulteriormente la
situazione del traffico tra le
due città» scrive il consigliere
provinciale del Pd Alessio
Manica facendosi interprete
delle istanze degli
amministratori. I sindaci
hanno quindi chiesto alla
Provincia di prendere in
considerazione la possibilità
di estendere in via
sperimentale la percorrenza
gratuita sulla A22 anche nel
tratto tra Rovereto Nord e
Trento Sud. «Soluzione—
rimarca Manica— già
contenuta nel protocollo
d’intesa firmato da Provincia,
Comune di Rovereto e
Comunità della Vallagarina».
«Condivido in pieno la

richiesta avanzata dai sindaci,
perché solo l’A22 gratis tra
Trento e Rovereto può
consentire di risolvere i
problemi di traffico—
sottolinea il consigliere— In
tal senso avevo già avanzato
questa proposta in consiglio
provinciale lo scorso
dicembre con due
emendamenti alla manovra
di bilancio 2020-2022». Il
primo chiedeva alla giunta di
coinvolgere le
amministrazioni nel
prendere queste decisioni; il
secondo chiedeva appunto di
estendere la gratuità dell’A22
anche nel tratto tra Rovereto
nord e Trento sud. Proposte,
però, bocciate.

Francesco Desimine
© RIPRODUZIONE RISERVATA

«A22 gratis
da Rovereto
fino a Trento»

● La parola

VAS

La valutazione ambientale
strategica (VAS) è un
processo finalizzato a
integrare considerazioni
di natura ambientale nei
piani e nei programmi di
sviluppo. L’obiettivo
principale è valutare gli
effetti ambientali prima
dell’approvazione.

❞

Adesso
ilministero
convocherà
le parti
per
aggiornare
il protocollo
e inserire
l’uscita
a Rovereto
Faremo
una analisi
tecnica
sull’impatto
ambientale
Dopodiché
la decisione
finale
sarà politica

Le tappe

● Il
completament
o della
Valdastico nord
è un tema che
prosegue dal
1972.

● In Trentino il
progetto ha
diviso gli animi
e, ancora oggi,
non s’è arrivati
a una
definizione.

● Fugatti ha
però sempre
insistito sulla
rilevanza
dell’opera per il
territorio e ha
avanzato
l’ipotesi dello
sbocco a
Rovereto sud.

● Ora i quattro
tracciati
verranno
analizzati dal
punto di vista
ambientale.

Vertice al Brennero tra DeMicheli e Valean
Blocco dei tir in Austria, laministra e la commissaria europea a confronto venerdì

BOLZANO È in agenda per ve-
nerdì, al Brennero, l’incontro
tra il ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti Paola De
Micheli e il commissario eu-
ropeo ai trasporti Adina Vale-
an. Un incontro che sarà an-
che l’occasione per un sopral-
luogo congiunto al cantiere
del nuovo tunnel di base, ol-
tre che per un «vertice bilate-
rale» per trattare i temi di più
stretta attualità. A partire, fa
sapere il ministero, «dai di-
vieti imposti ai tir da Vienna e
il tema dei collegamenti aerei
con la Sardegna».
Un tema, quello dei divieti,

sul quale nei giorni scorsi era
intervenuto anche il presi-

dente del Consiglio Giuseppe
Conte, in risposta a un’inter-
rogazione della senatrice Svp
Julia Unterberger. «I blocchi
— aveva detto Conte — sono
stati denunciati dal governo
italiano alla Commissione eu-
ropea perché contrari ai prin-
cipi cardine dell’Unione sulla
libera circolazione di merci e
servizi. Ma l’esecutivo mira a
risolvere il contenzioso attra-
verso il dialogo».
Un approccio che incontra

il favore di Stefan Pan, vice-
presidente di Confindustria,
che venerdì ha incontrato, a
Roma, in occasione del con-
vegno sul bilancio europeo
2020-2027, il presidente del

parlamento europeo David
Maria Sassoli. «Servono solu-
zioni chiare e condivise— so-
stiene Pan —. E deve passare
il messaggio che la sostenibi-
lità è tale solo se è, al tempo
stesso, ambientale, economi-
ca e sociale». Per quel che ri-
guarda il corridoio del Bren-
nero, «una grande spinta ver-
so una soluzione verrà data
quando sarà pronto il tunnel,
e cioè fra non meno di 10 an-
ni. La questione è cosa fare
nel frattempo». Che un pro-
blema ci sia, in termini di traf-
fico e di inquinamento, non è
in discussione. Ma, per Pan, i
blocchi, specie se unilaterali,
non sono la soluzione. «I

grandi numeri ci dicono che
oggi il traffico è a un livello
leggermente superiore, in ter-
mini quantitativi, rispetto al
2008 — riprende —. Con la
grande differenza che i mezzi

che transitano oggi sonomol-
to più puliti. Il mondo della
logistica ha dimostrato di in-
vestire in mezzi di alta tecno-
logia, meno inquinanti e più
silenziosi. Ed è questa la stra-

da da percorrere. Non i divieti
e nemmeno l’innalzamento
dei pedaggi. Bloccare l’arteria
che collega le principali ma-
nifatture europee, e cioè quel-
la italiana e quella germanica,
può avere ripercussioni
drammatiche sulla nostra ca-
pacità di essere, come Euro-
pa, un modello d’avanguardia
a livello mondiale».
Poi annuncia una serie di

proposte: «Prevedere un pe-
daggio premiante per chi in-
veste su mezzi puliti; elimina-
re il blocco del transito not-
turno su suolo austriaco; pre-
parare in tempo utile le tratte
d’accesso al Bbt per consenti-
re ai treni ad alta velocità e ai
treni merci un’intermobilità
intelligente».

Chiara Currò Dossi
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Trasporti
Paola De
Micheli,
46 anni,
piacentina,
è la ministra
dei trasporti
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